
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 
 

COLLETTA 
 

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la redenzione del genere 
umano, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno 
verso la Pasqua ormai vicina.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen.  

INVOCAZIONE 
Gesù, Tu sei luce alle mie tenebre, ma spesso la mia cecità mi allontana dalla Tua via. 

Aumenta la mia fede per seguirTi e vivere pienamente il mio Battesimo. 

  GESU’ CI INDICA E CI DONA LA VITA   . 
 

   Gesù è la luce della vita, egli è colui che ci mostra la 
situazione di peccato e di morte spirituale in cui vive l’uo-
mo lontano da Dio e soprattutto ci testimonia e ci indica le 
modalità per risorgere alla vita, per vivere nell’amicizia 
con Dio, dunque nella verità, nella giustizia e nell’amore.  
   Ma Gesù non solo ci indica la via; egli è anche il datore 
della vita attraverso il dono dello Spirito Santo. 
  Con la fede, il cieco nato guarisce anche spiritualmente: 
egli accoglie la persona di Gesù, la sua parola, la sua 
grazia e dunque la sua salvezza che è integrale. 
   L’uomo è unità di corpo e di spirito e il suo benessere 
dipende dal suo benessere integrale.  
   Tuttavia, nella realtà toccata dal peccato originale in cui 
ci troviamo, il Signore permette che ci sia la sofferenza e 
tuttavia la utilizza a vantaggio di colui che crede, di colui 
che vive nel benessere spirituale.                                 

                                     don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA                                 1SAM 16,1b.4.6-7.10-13  
 

Dal primo libro di Samuele 
   In quei giorni, il Signore disse a Samuèle: «Riempi   d’olio 
il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché 
mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuèle fece quello che 
il Signore gli aveva comandato.  
   Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti 
al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Sa-
muèle: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. 
Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: in-
fatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore». 

   Iesse fece passare davanti a Samuèle i suoi sette figli e Samuèle ripeté a Iesse: «Il 
Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuèle chiese a Iesse: «Sono qui tutti i 
giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il 
gregge». Samuèle disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a 
tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era   
fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. 
   Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuèle prese il corno dell’olio e lo      
unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel     
giorno in poi. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 22 (23)   
 

R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia. R. 

  

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. R. 

  

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. R.  
 

Si, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. R.  

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 



SECONDA LETTURA                              Ef 5,8-14  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

   Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signo-
re. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della 
luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. 
   Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non parteci-
pate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piut-
tosto condannatele apertamente. Di quanto viene fatto in se-
greto da [coloro che disobbediscono a Dio] è vergognoso 
perfino parlare, mentre tutte le cose apertamente condannate 
sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce. 
Per questo è detto: 

««Svégliati, tu che dormi, 
risorgi dai morti 
e Cristo ti illuminerà».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                            Cfr. Giovanni 8,12 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita.  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
VANGELO                                             Gv 9,1.6-9.13-17.34-38  (Forma breve) 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni - Gloria a te, o Signore  
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla 
nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spal-
mò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti 
nella piscina di Sìloe», che significa "Inviato". Quegli andò, 
si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo 
avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: 
«Non è lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosi-
na?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è 
uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un 
sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli ave-
va aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: 
«Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci 
vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non 

viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un 
peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. Allora dissero 
di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». 
Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a 
noi?». E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel 
Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse 
Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 
prostrò dinanzi a lui.  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  



 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE     
   Ti presentiamo con gioia, o Signore, i doni della redenzione eterna: concedi a noi 
di venerarli con fede e di offrirli degnamente per la salvezza del mondo. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa’ risplendere su di noi 

la luce della tua grazia, perché i nostri pensieri siano conformi alla tua sapienza e 
possiamo amarti con cuore sincero.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica vengono richiamate alcune altre verità 
di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della realtà e il proficuo relazionarsi 
con essa. 

 

 

IL RUOLO EDUCATIVO DELLA CHIESA 
 

   Fondamentale è il ruolo educativo della Chiesa universale, nella quale il Papa 
svolge il ruolo di primo formatore dei fedeli laici: con la sua parola diretta ma anche 
con quella veicolata dai documenti dei vari Dicasteri della Santa Sede, chiede   
l'ascolto docile e amoroso dei fedeli laici. 
   La Chiesa una e universale è presente nelle Chiese particolari. In ognuna di esse 
il Vescovo ha una responsabilità personale nei riguardi dei fedeli laici, tra l’altro 
deve guidare la loro vita cristiana. 
   All’interno delle Chiese particolari c’è la parrocchia, la quale ha un compito     
essenziale per la formazione più immediata e personale dei fedeli laici, se necessa-
rio anche attraverso piccole comunità ecclesiali che favoriscono la comunione e la 
missione ecclesiale. Inoltre, tutti i credenti, compresi i sacerdoti e i religiosi,       
debbono aiutarsi reciprocamente nella formazione cristiana. 

Cfr. Giovanni Paolo II - Christifideles laici, 61b 
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